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LA PROPOSTA GOVERNATIVA DI RIFORMA DELLE PENSIONI INTRODUCE  ELEMENTI  DI INCERTEZZA

La vasta area dei sistema previdenziale, all’interno del quale si colloca anche il “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del Credito”, è sicuramente una materia delicata e complessa.

La riforma proposta dal Governo introduce elementi di novità, peraltro anche piuttosto confusi, che vanno ad impattare pesantemente con le prospettive professionali e comunque di vita di milioni di lavoratori.

Nel settore del Credito e specificatamente per Banca Intesa la “Riforma delle Pensioni” entra in conflitto con parte degli ingressi nel Fondo di Solidarietà avvenuti nel Luglio 2003 o previsti per Aprile 2004 e Aprile 2005.

I requisiti richiesti dal 1.1.2008 sarebbero: 40 anni di contributi oppure 60 anni d’età per le donne o 65 anni d’età per gli uomini ma si avrà ancora diritto alla prestazione pensionistica con gli attuali requisiti contributivi (35 anni) ed anagrafici (57 anni) con il metodo di calcolo contributivo anziché retributivo, con una conseguente pesante penalizzazione dell’importo pensionistico.

Nello specifico, per chi è gia nel Fondo o per chi deve accedervi, ma ha comunque la finestra pensionistica entro il 31.12.2007, non vi saranno conseguenze per l’accesso o la permanenza nel Fondo.

Mentre è indispensabile una clausola di salvaguardia per chi è entrato nel Fondo di Solidarietà nel 2003 e maturerà requisiti pensionistici entro il primo trimestre 2008 in quanto questi subirebbero una penalizzazione dell’importo della pensione che non era ipotizzabile nel momento dell’accesso volontario al Fondo.

Chi, invece, ha la finestra pensionistica a partire dal 2008 e intendesse accedere al Fondo nell’Aprile 2004 e Aprile 2005 deve scontare l’estrema incertezza del quadro complessivo della

Previdenza.

Non ci pare, però, opportuno, come suggerito da altre OO.SS., ritirare la domanda di adesione già presentata in quanto, come previsto dall’accordo del 5.12.2002, questa può essere revocata entro la fine di Febbraio 2004 o 2005 rispettivamente.

Va, comunque, precisato che la FABI, durante l’audizione avuta dal Segr. Naz. Gianfranco Amato presso la Commissione Lavoro e Previdenza Sociale del Senato, ha sottolineato la necessità, qualora il provvedimento governativo non fosse ritirato o sostanzialmente modificato, di un sistema di raccordo normativo (deroga) tra le attuali previsioni del “Fondo” e la possibile attuazione del Disegno di Legge  in materia previdenziale, come già avvenuto in passato.

Milano, 14 novembre 2003       

 Segreteria di Coordinamento
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